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Il matrimonio di Caterina de' Medici 
ed Enrico di Valois

Affresco del Vasari. L'artista 
dirà di lei:

«Ero così colpito dalle sue 
particolari qualità e per 
l'affetto che dimostrava non 
solo a me, ma a tutto il mio 
paese, che la adoro come si 
adorano i santi in paradiso».



• Caterina porta in Francia con sé sarti, profumieri, 
gioiellieri, astronomi...ma soprattutto cuochi e 
pasticceri che faranno scuola e daranno vita alla 
"grande" cucina francese del '600 e '700

• Da Firenze la seguì il Ruggeri inventore del 
“moderno” gelato, del quale era ghiotta

• Porta con sé anche le buone maniere e la 
raffinatezza della Firenze dei Medici che influenzerà 
la vita di corte di tutta Europa





• Il profumiere Renato 
Bianco (per qualcuno 
anche alchimista, 
creatore di profumi e 
sostanze 
mortali), realizzò per 
Caterina De’ Medici 
un’essenza a base 
di agrumi, unico 
esempio del suo 
lavoro giunto fino 
a noi: l' "Acqua della 
Regina"



"Acqua della 
regina"

Renato Bianco
conosciuto in 
Francia come 
Renè 

le Florentin



• La Francia vanta una lunga tradizione profumiera, 
ma spesso dimentica che quella consuetudine 
nacque grazie all’italiana Caterina, poiché la 
quotidianità della Firenze dell’epoca e della famiglia 
Medici era normalmente impreziosita dalle essenze.

• Profumi, non veleni

• Forse è ora di rivalutare seriamente la figura di 
Caterina De’ Medici, ammettendo anche i debiti di 
riconoscenza nei suoi confronti.



Enrico non l’amava: i suoi sentimenti erano 
per la cortigiana Diana di Poitiers, che aveva 
20 anni più di lui 

Sembra addirittura che la relazione tra i due 
fosse iniziata quando lui aveva circa 15 anni e 
lei 35









• Caterina scriverà in una lettera, quasi 
quarant’anni dopo:

• «Facevo buon viso a Madame de Valentinois. 
Era la volontà del re, benché non gli 
nascondessi che vi acconsentivo mio 
malgrado: perché mai nessuna donna che ha 
amato il proprio marito ha amato la sua 
puttana»















• Sopraggiunge il 1559 e il matrimonio tra Elisabetta di 
Valois e il re Filippo II di Spagna.

• Il re Enrico muore in seguito a una ferita riportata nel 
corso di una giostra combattuta durante i festeggiamenti, 
mentre indossa i colori della sua dama Diane di Poitiers.

• Muore dopo dieci giorni di agonia,

• Caterina è al suo fianco e lascia sbarrate le porte alla 
favorita del marito.

• Vedova, da quel momento veste per sempre il colore nero 
in segno di lutto, ricordando a tutta la nazione la sua 
nuova condizione, che in questo momento è il suo punto 
di forza.

• Ora che si appresta a reggere le sorti dello Stato per 
conto del figlio Francesco II







• Caterina perseguiva un unico obiettivo: preservare 
l’eredità dei figli e mantenere intatta l’autorità 
reale.

• Si affida a strategie, patti, accordi e trattati durante 
la sua reggenza trentennale,

• Cerca sempre e comunque di perseguire una 
politica di pacificazione interna, anche attraverso 
alleanze matrimoniali, per mantenere solido il 
regno.

• Una vera Medici, degna erede delle scelte politiche 
di Lorenzo il Magnifico.











• Nel 1574, con l’ascesa al trono del suo terzo 
figlio, Enrico III, la regina Medici prosegue 
nella sua politica, affidando però al nuovo 
sovrano maggiore autonomia di governo













• Ma chi è stata veramente questa donna?

• Caterina è stata davvero una figura eccezionale e di 
grande rilievo, da reggere il confronto con altre figure 
di potere del tempo come Filippo II di Spagna ed 
Elisabetta I d’Inghilterra.

• Ha saputo dimostrare di essere la degna discendente 
della casata Medici, accettando i compiti per lei decisi 
dalla famiglia e portando quella pesante eredità.

• Politica di prim’ordine, spregiudicata, 
determinata, capace di districarsi mirabilmente tra i 
veleni della corte di Francia.



• Una donna veramente molto rivoluzionaria che merita 
d'essere ricordata anche per tutte le innovazioni che 
ha introdotto all'interno della corte francese.

• Infatti non solo si mosse per la serenità del suo 
popolo ma portò nel suo regno l'avanguardia 
fiorentina, contribuendo sensibilmente al 
suo miglioramento.

• Una donna che ha lasciato un segno nella storia, che 
ha vissuto combattendo tenacemente in un mondo 
che la voleva solo strumento politico in mani altrui





























• Il gioielliere di corte Ekart e Jeremia Pauzie crearono 
la corona imperiale di Russia per l'incoronazione di 
Caterina la Grande nel 1762.

• La corona è adornata con 4.936 diamanti disposti in 
splendidi disegni sull'intera superficie del copricapo; 
per impreziosire i bordi della "mitria" sono state 
utilizzate numerose perle bianche pregiate di grandi 
dimensioni. 

• La corona è inoltre completata da una delle sette 
gemme storiche della Collezione Russa di Diamanti: 
un enorme e prezioso spinello rosso, dal peso di 
398,72 carati (79,744 grammi), si ritiene che esso sia 
il secondo spinello al mondo per grandezza.

















• Caterina introdusse in Russia una concezione del diritto 
di matrice occidentale.

• Per i più importanti affari statali creò nel 1768 un 
"Consiglio imperiale”.

• Snellì il commercio interno, abolendo le tasse per i 
trasporti,

• Fondò colonie nel territorio del basso Volga

• Permise alle città di avere un'amministrazione 
autonoma

• Bonificò le terre paludose intorno a Pietroburgo

• Migliorò le strutture dei porti sul Baltico e sul Mar 
Nero.
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